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«In questa campagna elettorale,
per la prima volta, i contrasti fra
le comunità italiana e slovena
hanno riguardato esigue frange
dell'elettorato». A rilevarlo
Romoli che ringrazia chi «nella
minoranza slovena, sta
lavorando nell'interesse della
città, non solo dando il proprio
contributo in termini
imprenditoriali, culturali e
sociali ma anche collaborando
per far si che il futuro di Gorizia
non venga ostacolato da
contrapposizioni».

«Pochi contrasti
con la minoranza:
prevalso il dialogo»

di Francesco Fain

«In questa campagna elettora-
le anzichè proporre progetti
credibili, la sinistra ha solo sa-
puto denigrare la città e il sot-
toscritto raccontando spesso
cose assolutamente inventate,
a partire dalla sanità».

Chiude la campagna eletto-
rale attaccando Ettore Romoli,
candidato del centrodestra
che ieri sera ha salutato il suo
elettorato in piazza Sant’Anto-
nio. «Domenica e lunedì i gori-
ziani non dovranno solo sce-
gliere il sindaco che guiderà la
città nei prossimi cinque anni
ma anche quale tipo di futuro
intendono dare a Gorizia. Du-
rante il periodo in cui sono sta-
to sindaco mi sono fortemente
impegnato per frenare il decli-
no della città, cercando di dare
a Gorizia, in termini concreti,
nuove prospettive economi-
che, sociali e culturali, evitan-
do di perdere ancora tempo in
chiacchiere, studi decennali,
convegni astratti e commissio-
ni inconcludenti». Chiara l’al-
lusione polemica all’era Bran-
cati e allo studio strategico
“Gorizia 2012”. «Ho accelerato
l’apertura di tanti cantieri ri-
dando un nuovo volto al cen-
tro storico, dotandolo anche
di Internet gratuito, con un oc-
chio di riguardo anche alla pe-
riferia. Sono state poste, quin-
di, le basi per un rilancio del
commercio e del turismo ed è
stata potenziata anche l’Uni-
versità con l’arrivo della facol-
tà di Architettura che porterà a
Gorizia ulteriori mille studen-
ti. Inoltre, ho ripreso in mano
anche il settore industriale,
creando le condizioni per la
nascita di un Polo aeronautico
all’aeroporto Duca d’Aosta,
con la posa della prima pietra
della Pipistrel. Grazie al taglio
degli sprechi, fra cui l’auto blu
e le spese di rappresentanza,
ho trovato le risorse per abbas-
sare le tasse, al punto che Gori-
zia è la seconda città in Italia
per la minor tassazione comu-
nale. Certo, rimane ancora tan-
to da fare e se mi sono candi-
dato è proprio per completare
il lavoro avviato. In caso di vit-
toria intendo proseguire su
questa strada, con gli stessi rit-
mi, portando a compimento la
riqualificazione urbanistica
del centro cittadino e della pe-
riferia, accentuando il rinnova-
mento d’immagine della città

ma anche creando nuova oc-
cupazione».

Romoli definisce «un ritor-
no al passato» il modello pro-
posto dagli altri candidati, in
particolare da quello del cen-
trosinistra. «Saranno nuova-
mente bloccati i cantieri - am-
monisce il candidato sindaco -
mentre per i giovani si ipotiz-

zano nuovi centri sociali e per
risparmiare sulla Tia si parla
dell’ennesimo, nuovo impian-
to di smaltimento rifiuti. Per
l’economia, invece, l’unica pro-
posta riguarda la messa a di-
sposizione di orti dove i disoc-
cupati potranno... zappare la
terra e procurarsi da mangiare.
Infine, a proposito di risparmi

amministrativi la paradossale
proposta è l’assunzione di un
nuovo superdirigente che si
metta a caccia di fondi euro-
pei, cosa che questa ammini-
strazione ha fatto con il perso-
nale già disponibile, creando
anche il Gect che faciliterà no-
tevolmente l’ottenimento di
fondi europei». Riguardo alla

sanità, «la proposta Tondo,
che io non condivido e che, ne
sono certo, riuscirò a far cam-
biare in quanto potrebbe pro-
durre una perdita d’immagine
della provincia, prevede l’ac-
corpamento della direzione
amministrativa delle aziende,
non, come sostiene Cingolani
degli ospedali e dei servizi i

quali non solo rimarranno co-
me sono attualmente ma ver-
ranno potenziati. Scegliendo il
prossimo sindaco domenica e
lunedì, i goriziani sceglieran-
no, quindi, 2 visioni diverse sul
futuro della città, da una parte
i fatti concreti ed innovativi e
dall’altra tanta demagogia e
tante chiacchiere inconclu-

denti che già in passato, per
troppi anni hanno bloccato la
città con il motto “no se pol”».

Il candidato di centrodestra
chiude con una precisione, ri-
ferendosi alla visita di Marco
Pannella (ne parliamo in un al-
tro articolo) al carcere di Gori-
zia. «È grazie agli sforzi del sot-
toscritto, grazie ai contatti con

i ministri Alfano e Nitto Palma
e grazie alla sinergia con il pro-
curatrore della Repubblica e
con il prefetto che siamo riu-
sciti a far stanziare per il carce-
re circa 2 milioni di euro. Il
progetto preliminare è già sta-
to avviato e i lavori prenderan-
no il via entro l’anno».
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Cingolani con il sindaco di Udine Honsell

Se l'aspettava «più tosta»,
Manuela Botteghi, la campagna
elettorale. Tracciando un
bilancio della sua inedita
esperienza quale candidato
sindaco di Gorizia alla vigilia
della chiamata alle urne, la
portavoce del Movimento 5
Stelle ha giudicato
estremamente pacata e fin
quasi sonnolenta la campagna
elettorale conclusasi ieri, che è
stata caratterizzata però a suo
dire anche da qualche caduta di
stile di troppo.
«Non mi sono piaciute una serie
di critiche personali gratuite e
francamente ridicole che mi
sono state indirizzate negli
ultimi giorni – ha detto -,
quando in molti hanno capito
che il Movimento 5 Stelle
poteva non essere solo un
fenomeno per pochi singoli, ma
anche un concreto avversario
per le elezioni». Botteghi si
riferisce soprattutto agli
attacchi di chi, specie su
internet, ha rispolverato le sue
vecchie esperienze politiche o
criticato alcune sue prese di
posizione.
Più strettamente politica,
invece, la frecciata riservata

agli avversari Romoli e
Cingolani. «Entrambi in questa
campagna elettorale hanno
fatto a gara per smarcarsi dai
loro partiti, in modo da salvarsi
dalle critiche della cosiddetta
antipolitica – ha spiegato
Manuela Botteghi -. Ma io trovo
che questo non sia corretto nei
confronti degli elettori,
bisogna prendersi le proprie
responsabilità. Ad esempio un
esponente del Pdl non può
prendere le distanze da
Equitalia, quando

l'inasprimento del suo modus
operandi è stato voluto proprio
dal Governo Berlusconi targato
Pdl».
Il Movimento 5 Stelle, fedele al
suo credo di massima
trasparenza, ha poi comunicato
il rendiconto economico della
propria campagna elettorale.
Le entrate sono state pari a
5.032 euro, di cui 1.753 arrivati
dai componenti della lista,
2.880 da altri cittadini e 399
dal mercatino dell'usato. Le
uscite invece toccano 4.304
euro, di cui 1.747 per il comizio
di Beppe Grillo, 820 per la
propaganda (manifesti,
volantini, gadget...) e 1.737 per
le spese della sede elettorale.
Ciò che avanzerà resterà in
cassa per le future iniziative e
sul sito internet del Meetup di
Gorizia tutti possono trovare il
dettaglio dei conti.
«In attesa di capire quale sarà
l'esito del voto, possiamo già
dirci soddisfatti
dell'accoglienza e
dell'interesse da parte dei
goriziani – ha concluso Manuela
Botteghi -. Siamo convinti di
aver fatto un buon lavoro per la
cittadinanza». (m.b.)

■ Alle 19 in piazza Vittoria si
terrà lo spettacolo di danza
“Terra” messo in scena dalla
scuola Dance for your rights
nell’ambito della Notte Verde.

■ Alle 16 alla Ubik di corso
Verdi 119 Devis Bonanni,
filosofo-contadino di 27 anni
presenterà il suo libro
“Pecoranera”.

■ Oggi e domani alle 17.30
si terranno le visite guidate
gratuite alla mostra “Il tempo
sospeso” allestita a Palazzo
della Torre.

«I soldi per il carcere? Sarà bene
chiarire a quali ditte andranno,
e garantire che i lavori vengano
svolti a dovere». È un invito
chiaro al futuro sindaco di Gori-
zia quello rivolto ieri mattina da
Marco Pannella. Il leader radi-
cale è arrivato ieri in città per so-
stenere la candidatura a sinda-
co di Fabrizio Manganelli, invi-
tato dal candidato consigliere
Pietro Pipi, assieme al quale,
con il consigliere regionale del

Pdl Gaetano Valenti, ha visitato
il carcere di via Barzellini. «Un
carcere che ha tanti problemi –
ha detto Pannella -, a partire dal
fatto che a fronte di 39 detenuti,
di cui una ventina di romeni, vi
sono 40 tra poliziotti e ammini-
strativi. Inoltre sono troppi gli
spazi, potenzialmente anche
belli, inagibili a causa delle con-
dizioni della struttura, con il tet-
to che perde acqua o i pavimen-
ti a rischio cedimento. E tutto

questo perchè le imprese che
nel passato si sono intascate i
soldi per le ristrutturazioni non
hanno fatto bene il loro dovere.
Ecco perchè i due milioni in ar-
rivo ora dovranno essere spesi
bene». Pur senza nascondere i
tanti problemi della casa circon-
dariale goriziana, Pannella ha
però rifiutato di usare la defini-
zione “fatiscente”. «Perchè con
questo termine si descrive la
purtroppo abituale immagine

di molti altri carceri italiani – ha
detto -, dove gli spazi a disposi-
zione dei detenuti sono ancora
peggiori rispetto a quelli di Go-
rizia. Per Pannella è la giustizia
il primo ostacolo all'arrivo in
Italia di investitori stranieri,
mentre sul finanziamento pub-
blico ai partiti si è detto «pessi-
mista», visto che non è stato
ascoltato il plebiscito referenda-
rio che chiedeva la sua cancella-
zione. Ottimista, al contrario,
sul fatto che «entro due o tre an-
ni batteremo il proibizionismo,
legalizzando le droghe e la pro-
stituzione, specie se nei consi-
gli comunali o regionali avremo
anche solo un radicale a far sen-
tire la voce della gente». (m.b.)

di Francesco Fain

Due bersagli. Uno atteso e
“logico” (Ettore Romoli), l’al-
tro a sorpresa (Roberto Colli-
ni).

Giuseppe Cingolani, nel
suo comizio di chiusura della
campagna elettorale ieri sera
in Corso Verdi, ha liberato le
scarpe dai proverbiali sassoli-
ni. Nel caso del direttore della
sede regionale della Rai non si
trattava nemmeno di sassoli-
ni ma di... pietre aguzze. Mai
prima d’ora era stato cos’
esplicito nell’esprimere il suo
malumore su questo tema.
Non l’ha mai citato diretta-
mente ma ha parlato generi-
camente del «nome famoso»
che «avrebbe voluto candida-
re per la nostra coalizione - le
parole di Cingolani -. Ci ha
detto “Non voglio le Prima-
rie”, voglio che vi inginocchia-
te davanti a me e mi acclama-
te candidato sindaco. Noi ab-
biamo detto “no” perché le
preconsultazioni sono
l’espressione di una concezio-
ne di città in cui i cittadini par-
tecipano, offrono le loro idee
e i loro suggerimenti per mi-
gliorare Gorizia. Senza impo-
sizioni».

Duro Cingolani lo è stato
anche nei confronti di Romo-
li, reo di non «avere fatto nulla
per impedire lo smantella-
mento della sanità goriziana.
Contro il suo amico Tondo -
le parole che hanno riscalda-
to la platea - non ha alzato la
schiena ma ha lasciato che il
governatore facesse quello
che aveva in mente di fare. Ro-
moli avrebbe dovuto dire
“no” alla Regione, avrebbe do-
vuto difendere l’Azienda sani-
taria isontina, invece ha la-
sciato che questa venisse

smantellata e fagocitata da
Trieste. Questo è un segno di
grande debolezza». Cingolani
ha detto anche che quando
verrà eletto sindaco di Gorizia
«darà fiducia anche agli eletto-
ri di centrodestra» e ha ricor-
dato il ruolo (definito «fonda-
mentale») di Andrea Bellavite
nella sua scelta di entrare in
politica, «che non è una cosa
sporca ma deve aiutare il citta-
dino a contare di più. Abbia-
mo un’idea di città in cui cia-
scuno di noi può essere prota-
gonista e non comprimario».

Ad aprire la carrellata di in-
terventi ci aveva pensato Enri-
co Gherghetta, il presidente
della Provincia che ha defini-
to il programma di Cingolani
e del centrosinistra «una pro-
posta seria per Gorizia. La no-
stra coalizione ha fatto tutto
quello che poteva fare in que-
sta campagna elettorale con
l’obiettivo di tornare a far reci-
tare a Gorizia un ruolo da pro-
tagonista». Poi, Gherghetta
ha toccato un altro tasto che
sicuramente non farà felice
Romoli: l’età. «Fra i due candi-
dati c’è anche una notevole
differenza anagrafica che fa
essere Cingolani più fresco,
più reattivo, più pronto a co-
gliere le opportunità per que-
sta splendida città», la veleno-
sa sottolineatura del presiden-
te della Provincia.

Fra gli intervenuti anche il
sindaco di Udine Furio Hon-
sell che ha definito Gorizia
«una città importante nello
scacchiere regionale» e ha evi-
denziato l’importanza
dell’ascolto nel candidato
Cingolani, capace appunto di
«avere un rapporto diretto
con il cittadino, con i suoi bi-
sogni, con le sue necessità».
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Manuela Botteghi

ELEZIONI » I COMIZI FINALI

Romoli: dalla sinistra zero progetti
ma solo denigrazioni e demagogia
L’appello al voto del candidato del centrodestra: «Ho accelerato l’apertura di tanti cantieri
ridando un nuovo volto al centro storico. Sulla sanità riusciremo a far cambiare idea a Tondo»

Sono stati
quattro i
confronti ai
quali tutti i
candidati
hanno
partecipato in
questi giorni

La recente
visita di Maroni
(Lega Nord) a
sostegno della
candidatura di
Ettore Romoli
a sindaco di
Gorizia

Rosy Bindi
mentre
passeggia in
piazza Vittoria
assieme al
candidato del
centrosinistra
Cingolani

Uno scorcio dei
commercianti
presenti al
recente
confronto fra
candodati
promosso
dall’Ascom

In occasione delle elezioni am-
ministrative del 6 e 7 maggio
gli uffici anagrafe e stato civile
rimarranno chiusi al pubblico
nel pomeriggio di lunedì per
consentire la ricezione del ma-
teriale da parte dei presidenti
dei seggi elettorali al termine
delle operazioni di scrutinio.
Rimarrà garantita l'apertura
degli uffici durante la mattina-
ta nel consueto orario dalle
8.45 alle 12.00.

La richiesta di annotazione
permanente del diritto al voto
assistito, invece, può essere ef-
fettuata da coloro che presen-
tano un’infermità fisica tale da

impedire l’esercizio autonomo
del diritto di voto. Assieme al
modulo di richiesta disponibi-
le presso l'Ufficio elettorale è
necessario presentare: un certi-
ficato, rilasciato dal funziona-
rio medico designato dai com-
petenti organi dell'Azienda sa-
nitaria locale che attesti l'infer-
mità fisica che impedisce di
esprimere il voto autonoma-
mente. Il Certificato medico va
richiesto al Dipartimento di
Prevenzione - Ufficio Certifica-
zioni in via Vittorio Veneto 171
– Palazzina B; la tessera eletto-
rale; un documento di identità
del richiedente.

Uffici anagrafe chiusi
lunedì pomeriggio

Marco Pannella con Pipi (a sinistra)

visitato il carcere

L’investitura di Pannella a Manganelli e a Pipi

Due bersagli per Cingolani:
il sindaco uscente e Collini
Sul direttore della Rai regionale: «Voleva ci inginocchiassimo davanti a lui
ma noi abbiamo scelto le Primarie». Su Romoli: «Fallimentare sulla sanità»

Manuela Botteghi (5 stelle): «Basta smarcarsi dai partiti: ognuno
si prenda le sue responsabilità». Spesi 4.300 euro nella campagna


